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              CITTA’ DI MARTINA FRANCA

          Provincia di Taranto                                                                                C O P I A

PROCESSO VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO











N. 132 D’ORDINE

BILANCIO DI PREVISIONE 2003- STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI E PRESA D’ATTO PERMANENZA EQUILIBRI GENERALI DI BILANCIO 

L’anno duemilatre il giorno 07 del mese di ottobre alle ore 17,50 e con prosieguo in Martina Franca nella Sede Municipale e nella Sala delle Adunanze.

Il Consiglio Comunale, legalmente convocato a domicilio, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica, si è riunito sotto la Presidenza del sig. RUGGIERI Antonio e con l’assistenza del Segretario Generale avv.  Giuseppe Salvatore ALEMANNO

Fatto l’appello nominale dei consiglieri, risultano

	
	
	
	Pres.
	Ass.
	
	
	
	 
	Pres.
	Ass.

	1)
	CANTORE
	Marcello
	X
	
	
	16)
	CHIARELLI
	Luigi Carmine
	X
	

	2)
	CHIARELLI
	Anania
	
	X
	
	17)
	MIALI
	Martino
	
	XG

	3)
	PASSOFORTE 
	Francesco
	X
	
	
	18)
	PULITO
	Giuseppe
	X
	

	4)
	ZIZZI 
	Vitantonio
	X
	
	
	19)
	PUNZI
	Paolo
	X
	

	5)
	PELLEGRINI
	Enrico
	X
	
	
	20)
	RUGGIERI 
	Antonio
	X
	

	6)
	GIACOBELLI 
	Martino
	X
	
	
	21)
	CHIARELLI
	Giuseppe
	X
	

	7)
	DIGIUSEPPE
	Cosimo
	X
	
	
	22)
	CONSERVA
	Michele
	X
	

	8)
	MORELLI
	Antonio
	X
	
	
	23)
	MARIELLA
	Francesco
	X
	

	9)
	CAROLI
	Giustino
	X
	
	
	24)
	CHIMIENTI
	Michele
	X
	

	10)
	BASTA 
	Nicola
	X
	
	
	25)
	SEMERARO
	Bruno
	X
	

	11)
	SERIO 
	Arcangelo
	X
	
	
	26)
	MICOLI
	Lorenzo
	X
	

	12)
	ANCONA 
	Donato
	
	X
	
	27)
	ANCONA
	Francesco
	X
	 

	13)
	AGRUSTI 
	Attilia
	X
	
	
	28)
	SCIALPI 
	Antonio
	X
	

	14)
	MARTUCCI
	Antonio
	X
	
	
	29)
	CONSERVA
	Luca
	X
	 

	15)
	LASORSA
	Pasquale
	X
	
	
	30)
	BRUNI
	Giandomenico
	X
	


In totale n. 27 Consiglieri presenti su n. 30 assegnati al Comune

E’ presente alla seduta il Sindaco Leonardo CONSERVA

Il Presidente, ritenuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, trattandosi di 1^ convocazione, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare in merito all’oggetto.

L’ASSESSORE SCIALPI RICCARDO RIFERISCE

Il Consiglio Comunale ai sensi dell’art.193 del T.U. 18.8.2000 n.267 e dell’art.47 del vigente regolamento di contabilità, entro il 30 Settembre deve effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e deve dare atto della permanenza degli equilibri di bilancio.

A tal fine l’Ufficio Ragioneria sulla scorta dei movimenti contabili registrati ha predisposto le allegate schede di reports per  risorse e per intervenenti, relativamente a ciascun programma.

Tali schede rendono ben visibili, graficamente e numericamente il reale stato di attuazione dei programmi. Le stesse, sono accompagnate dalle dichiarazioni dei responsabili di servizi circa l’inesistenza dei debiti fuori bilancio della conseguente permanenza degli equilibri generali di bilancio.

Occorre, pertanto, prendere atto di quanto sopra nel rispetto di precisi adempimenti di legge e regolamentari.

Il CONSIGLIO COMUNALE

Udito il relatore e fatte proprie le relative conclusioni;

Visti gli allegati elaborati e dichiarazioni dei responsabili di servizi;

Ritenuto di dover provvedere in merito;

Visto l’allegato parere favorevole tecnico-contabile del Direttore di Ragioneria Dr. Francesco Paolo Ricci, espresso ai sensi dell’art.49 del T.U. 18/8/2000 n.267 ed allegato alla presente per farne parte integrante;

Udito il dibattito avvenuto in aula ed allegato alla presente;

A seguito di votazione espressa nelle forme di legge;

Con n. 22 voti favorevoli e n. 6 voti contrari (Semeraro Bruno, Micoli Lorenzo, Ancona Francesco, Scialpi Antonio, Conserva Luca e Bruni Giandomenico) su n. 28 presenti e votanti

D E L I B E R A

“La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento”

1) di prendere atto dello stato di attuazione dei programmi risultante dalle allegate schede reports;

2) di dare atto della permanenza degli equilibri generali di Bilancio certificati anche dai responsabili dei servizi.
3) di ratificare la delibera di Giunta Municipale n. 156 del 1° agosto 2003. 

=======================

Allegato alla delibera consiliare n. 133 del 7 ottobre 2003.

Prego Consigliere Lasorsa.

Chiesta ed ottenuta la parola intervengono:

CONSIGLIERE LASORSA: Sì, data l’ora cercherò di essere brevissimo anche se il punto è credo il più importante del Consiglio odierno, anche i giornali avevano riposto delle larghe aspettative, c’erano delle attese da parte dell’opinione pubblica sull’approvazione degli equilibri di bilancio perché si erano diffuse voci incontrollate e anche infondate peraltro dato il tenore della legge, secondo le quali su questo punto si sarebbe consumata una battaglia all’ultimo sangue, battaglia all’ultimo sangue che non ci sarà chiaramente. Perché credo che così come è nello spirito di tutti i Consiglieri su questioni così importanti l'Amministrazione sarà messa in grado e parlo per quanto mi riguarda, ma credo che la mia opinione sarà condivisa da molti altri su questi provvedimenti l'Amministrazione deve essere messa in grado di operare e di andare avanti. Chiaramente come si diceva poco fa dietro, qui dietro le quinte diciamo, il provvedimento che stiamo per votare si compone di due diciamo micro provvedimenti una questione puramente tecnico finanziaria che attiene alla verifica degli equilibri, grazie Presidente...

PRESIDENTE: No, per cortesia prego i Consiglieri di prendere posto. 

CONSIGLIERE LASORSA: Dicevo, un aspetto del provvedimento riguarda la materia finanziaria e quindi chiede al Consiglio di prendere atto della persistenza degli equilibri di bilancio e quindi dell’inesistenza di debiti fuori bilancio e quant’altro, l’altro aspetto del provvedimento forse quello più politico se vogliamo riguarda l’attuazione del programma insomma amministrativo portato avanti da questa Amministrazione. In verità sulla questione del perseguimento degli obiettivi e sulla realizzazione del programma, anche se andando chiaramente in maniera macroscopica fuori tema quando abbiamo discusso dell'Ordine del Giorno sulla rete a banda larga abbiamo già discusso e abbiamo avuto modo di evidenziare dai vari punti di vista che si sono succeduti nella discussione abbiamo avuto modo di evidenziare quali e quante cose potevano essere realizzate con maggiore sollecitudine, quali e quanti cose ad avviso di qualcuno non sono state realizzate e quale dovrebbe essere la direttiva di marcia che l'Amministrazione anche, anche passando attraverso la verifica politica dovrà darsi per i prossimi mesi proprio per l’attuazione del programma. Tuttavia il giudizio critico, sebbene parziale, parzialmente critico, sull’attuazione dei programmi ci induce ovviamente a considerare quale atto di responsabilità è richiesto oggi ai Consiglieri Comunali nell’approvazione di questa delibera. E’ ovvio che un voto contrario a questa proposta deliberativa avrebbe un significato che andrebbe oltre gli aspetti puramente amministrativi e coinvolge chiaramente giudizi di natura politica che pure abbiamo fatto in questo Consiglio Comunale, che andiamo facendo da diverso tempo. Ad ogni modo il senso di responsabilità che ci anima non ci ha fatto mai dubitare fin dal primo momento che su questo argomento avremmo potuto trovare terreno di scontro, ogni argomento è argomento di confronto in questo Consiglio Comunale è stato detto, qua si vuole avviare o riavviare la politica appunto della concertazione fra 24 Consiglieri, la politica del confronto e tuttavia devo dire che molteplici segnali che sono arrivati nel corso di questa seduta mi lasciano purtroppo intendere che non c’è ancora un clima di disponibilità al confronto e alla partecipazione e alla condivisione dei provvedimenti amministrativi. Nonostante tutto comunque proprio per senso di responsabilità e per la necessaria lealtà e fiducia che dobbiamo nei confronti del Sindaco voteremo a favore di questo provvedimento, ma appunto prego tutti quanti di comprendere gli esatti termini in cui questo voto favorevole è stato espresso e quali le condizioni insomma che sono state sottese al voto favorevole che sarà manifestato fra poco durante la votazione. Grazie.

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Prego Consigliere Micoli.

CONSIGLIERE MICOLI: Intanto io avevo preannunciato questo intervento, Sindaco se lo ricorda la volta scorsa? Anche perché le chiesi allora, adesso lo richiedo, le ha lette le relazioni sui report? Questa è la prima domanda che faccio a lei o eventualmente ai suoi Assessori, sarebbe interessante e importante sapere se gli Assessori hanno letto le relazioni. Io mi soffermerò su due relazioni in particolare sui report, anche perché l’atto deliberativo dice: “delibera di prendere atto dello stato di attuazione di programma risultante dalle allegate schede dei reports.” Allora io sono andato a guardare con attenzione due relazioni, la prima è quella che riguarda il Comando di Polizia Municipale settore di vigilanza del territorio, la seconda naturalmente era quella del settore dei servizi sociali, per dire due cose importanti e cioè che la relazione del Comando di Polizia Municipale settore di vigilanza del territorio è una relazione puntuale, descritta con devo dire con estrema particolarità nei suoi dettagli e la relazione comincia in questo modo, dice: “questo settore seguendo le direttive della Giunta Comunale ha dato attuazione alle stesse, nel corrente anno, mediante il raggiungimento dei seguenti obiettivi” e fa la descrizione ripeto puntuale di tutte le cose realizzate, per esempio una delle cose che io condivido è quella che si sta procedendo alla verifica dei pass rilasciati agli invalidi mediante acquisizione della certificazione del medico legale ASL, che si faccia presto e si faccia bene io lo spero perché è una delle questioni davvero che è diventata insopportabile in questa città. Cioè io sono tra le persone che naturalmente per anche il ruolo che ho avuto e che continuo ad avere difendo la Legge 104, difendo i diritti dei disabili, ma non ammetto assolutamente che dietro questa cosa ci si abuso, è una cosa scandalosa e assurda e anche vergognosa da parte di chi lo fa e quindi facciamolo e facciamolo fino in fondo. Ma siccome nella relazione viene detto: “seguendo le direttive della Giunta Comunale” io capisco allora che una delle cose deliberate da questo Consiglio Comunale e ritorniamo poi sulle storie del Consiglio Comunale sono Sindaco quelle piccole cose  che diventano grandi cose. Io so che lei in una recente riunione con le associazioni a proposito di un incontro sulla città dei bambini quando le è stata sollevata questa questione lei ha detto inizieranno a dicembre queste cose, è vero Sindaco? Adesso le dico di che si tratta, le dico di che si tratta, Martina senz’auto, le Domeniche ecologiche. Noi abbiamo approvato un Ordine del Giorno, il Consiglio Comunale l’ha approvato all'unanimità molti mesi fa, cioè nel giugno scorso dopo comunque che c’era stato un impegno in questo Consiglio Comunale lo scorso anno, lo devo ricordare anche per una discussione no così en passant con il Consigliere Zizzi, io l’ho ricordato in quell'Ordine del Giorno approvato, ho presentato una interrogazione e si disse inizieremo subito. E’ passato un anno. Caro Sindaco il problema è che queste piccole cose hanno una grande valenza educativa, gliel’ho già detta questa cosa, allora quando s’interrompono riprenderle da capo diventa difficile, diventa complicato e allora io devo capire che è la Giunta che non ha naturalmente dato segnali di questo tipo, perché così dice il dirigente del settore, è la Giunta. Allora la responsabilità se l’assume fino in fondo la Giunta. Io spero che ancora una volta Sindaco lei ha rinviato questa cosa, ma che a dicembre inizino finalmente le Domeniche senz’auto per riprendere una iniziativa che per questa città aveva un grande valore simbolico e oltre che un grande valore educativo. Allora io l’aspetto a questa cosa, poi glielo ricorderò. E’ passato un anno ripeto, vi eravate già impegnati un anno fa. Poi però io vado a vedere la relazione dei servizi sociali, allora io pregherei l'Assessore di leggersi la relazione, cioè vengono segnati i punti così uno dietro l’altro e non si capisce come vengono collegati, ci sono molte cose che io francamente non capisco ma rispetto ad alcune cose a parte non c’è puntualità, per esempio quando si parla elencandoli uno dietro l’altro: “disabili, trasporto scolastico disabili” e non voglio ritornare nella polemica di prima, “trasporto disabili presso struttura abilitativa, assistenza specialistica” quale? Cioè che cos’è la specialistica che abbiamo fatto? Di che cosa si tratta? Non lo sappiamo. E così via, cioè c’è un elenco soltanto fino al punto che ad un certo, per esempio ancora, poi si è puntuali in una cosa nel fatto che a proposito di un disabile non vedente tramite si è provveduto a pagare la liquidazione degli arretrati dovuti al Comune di Firenze eccetera, io mi chiedo se quella attività si sta continuando a fare per esempio quest’anno. Stiamo tranquilli che quella persona, e non serve fare nomi e cognomi in Consiglio Comunale, stia continuando a svolgere l’attività presso a Firenze per continuare l’attività che vuole fare, l'università, massofisioterapia o altro. E poi alla fine c’è un elenco: “centro informa giovani, progetto Icaro, gare d’appalto servizio straordinaria strade urbane e comunali, collaborazione con le colleghe Grazia Ceci e Annamaria Semeraro rispettivamente alla gestione di casi di minori affidati” cioè chi l’ha fatto questo? Il dirigente? Ma il dirigente deve collaborare con tutti, che significa questa frase messa lì per caso. Cioè, “attività di segretaria sociale eccetera”, cioè non capisco come si riesce a mettere in ordine insomma un’attività dei servizi sociali che è sicuramente complessa e che aveva bisogno di una maggiore attenzione, di una maggiore puntualità per far capire all’intero Consiglio Comunale l’attività che si è svolta, come si è svolta e quali sono i punti di crisi, i punti di difficoltà, eccetera che si sono svolti nell’attuazione di questa attività. Cioè sono punti che sono stati messi lì uno affianco all’altro, io credo che ecco se devo mettere a confronto le due relazioni credo ci sia una enorme differenza di come vengono presentati per essere comprensibili ad un Consigliere Comunale, naturalmente sto parlando di me che tutto sommato avendo svolto determinati ruoli nell’amministrazione di questa città già ne devo sapere più di altri eppure non riesco a capire. Immagino gli altri Consiglieri Comunali poi che cosa avranno potuto capire leggendo questa relazione, se l’hanno letta. Credo che abbiano avuto sicuramente molte difficoltà. Tra le cose che io devo sottolineare però anche c’è una questione che ho molto a cuore riguarda per esempio i solari e noi siamo passati da 360 bambini, poi qualcuno mi spiegherà anche perché, nella gestione della Giunta Semeraro a 250 bambini mandati quest’anno e lo scorso anno, anche in epoca commissariale, a fare l’estate ragazzi nonostante le richieste che sono state più numerose rispetto a quegli anni. C’erano 360 bambini fino al 2001, poi nel 2002 e nel 2003 sono diventati di colpo 110 in meno. Questo mi preme dire, cioè noi dobbiamo, Sindaco mi dispiace se questo è un momento importante per il Consiglio Comunale che deve approvare queste schede le schede devono essere leggibili, c’è un fatto anche di metodo e di come vengono fatte. Io glielo avevo preannunciato, adesso glielo dico di nuovo la prego si legga pure lei questa scheda, si renderà conto personalmente e non faccia adesso che fa venire il dirigente perché se il dirigente viene qua a rispondere io gli risponderò male questa volta, perché lui qui deve venire a fare il dirigente e non l'Assessore allora quelle risposte che ha dato prima non si deve permettere di darle. Qui nessuno va negli uffici, se un Consigliere Comunale vuole andare può anche andare ma deve andare spontaneamente, se gli viene posto un problema deve rispondere puntualmente al problema che gli viene posto, soprattutto perché gliel’ha chiesto il Sindaco di rispondere a quel problema, ma non si dice venga in ufficio che le faccio vedere le carte. Risponde adeguatamente spiegando perché quella gara d’appalto sull’assistenza domiciliare, cosa che per esempio nel report non viene spiegato perché viene soltanto enunciato e detto assistenza domiciliare e telesoccorso, invece sarebbe stato opportuno anche in virtù di alcune cose che sono state già sollevate e preannunciate e più volte dette che nella relazione dei report avrebbe dovuto spiegare per bene al Consiglio Comunale che doveva approvare i report spiegare perché quella gara d’appalto non si è potuta svolgere la prima volta e la seconda volta è stata rinviata, eccetera, eccetera, e ha questi ritardi notevoli? Io devo capire come Consigliere Comunale, mi pare che questa richiesta sia una richiesta legittima, mi pare che il Consiglio Comunale deve essere messo nelle condizioni di poter capire per approvarli, è uno dei motivi per cui il mio gruppo voterà contro questa delibera.

PRESIDENTE: Prego Consigliere Conserva.

Assune la Presidenza il Vice Presidente Giacobelli Martino

CONSIGLIERE CONSERVA LUCA: Sì io farò un brevissimo intervento, perché l’ora oramai è tarda e quindi più che un intervento è una dichiarazione di voto che vengo a fare ed è una dichiarazione di voto in senso negativo e dirò le ragioni per cui il voto del nostro gruppo, il gruppo della Margherita, è un voto sfavorevole all’approvazione di questi equilibri di bilancio. Per la verità quando mi capita di leggere i giornali mi soffermo molto per vedere come negli altri Comuni si comportano e quali sono le buone prassi che gli altri Comuni hanno nell’approvazione degli equilibri di bilancio e propri l’altro giorno mi è capitato di leggere su un giornale, un giornale che tra l’altro non è assolutamente schierato con il centro sinistra o con il centro destra, il quale in occasione appunto degli equilibri di bilancio è stato come dire annotato per essere il Comune che meglio di qualunque altro ha portato all’approvazione degli equilibri di bilancio. Questo Comune come il nostro Comune ha deciso di adottare il bilancio sociale che non è un fatto solo ed esclusivamente di tipo formale, ma è anche un fatto di tipo sostanziale e quindi di buone prassi. Bene il Comune ha stabilito innanzitutto un calendario di 4 giorni per delle manifestazioni pubbliche con convegni e stand che hanno messo in mostra i progetti dell'Amministrazione e queste occasioni sono state sfruttate per raccogliere idee e stimoli per il futuro della città, ecco quindi non un atto solo ed esclusivamente formale di approvazione del bilancio a cui sono estranee anche le attività dei Consiglieri, ma addirittura la partecipazione dei cittadini a questo tipo di evento. Quindi un evento che è stato mostrato come un laboratorio aperto, di confronto fra le istituzioni e i cittadini, lì dove le istituzioni comprendono anche i Consiglieri Comunali che dovrebbero avere un maggior grado di informazione. Quindi gli obiettivi erano due, sono stati due in questi giorni, cioè quello di presentare un bilancio delle cose che sono state fatte e qui le perplessità di chi mi ha preceduto mi sembrano alquanto evidenti, cioè un bilancio delle cose fatte è completamente dimenticato nelle relazioni che sono state presentate. E quindi per avviare un progetto partecipato dello sviluppo della città, probabilmente in questo momento, questa gestione amministrativa non ha idea di quello che debba essere lo sviluppo della città se è vero come è vero che stasera, così come altre sere non sono state presentate delle proposte di sviluppo della città. Quindi un bilancio, come un processo di pianificazione strategica della città a partire dai bisogni e dalle proposte della comunità locale, quindi un progetto di ampia partecipazione, di partecipazione civile di tutte quante le istituzioni e dei cittadini a cui sono assenti, stasera sono assenti proprio i cittadini cioè coloro che poi dovranno essere i beneficiari di quella che è l’azione amministrativa. E questo perché ritengo che i cittadini oggi come oggi non comprendano quali sono le ricadute sociali degli equilibri di bilancio che andiamo ad approvare e dell’attività del Comune per la collettività in maniera da fornire una valutazione di tipo consapevole e trasparente della qualità dei servizi. In questi equilibri non sono esplicitate quindi le strategie, se vi sono delle strategie, che hanno deciso gli obiettivi e quanta parte di questi obiettivi sono stati realizzati e quanti ne devono essere realizzati. Gli obiettivi che a nostro parere sono vaghi e mutevoli e sono sottratti quasi sempre alle decisioni anche dell’assise consiliare che è defraudata dei poteri di indirizzo anche nelle più piccole cose, a mo’ di esempio vi porto le due delibere di variazione di bilancio che sono state fatte recentemente dalla Giunta una riguarda il finanziamento della Ghironda e l’altro quello che riguarda “Sotto le stelle”. Come molti di voi sapranno cari colleghi Consiglieri e della Giunta e caro Sindaco questi due provvedimenti furono oggetto di un dibattito molto aspro in sede di approvazione di previsione del bilancio, in quella sede si disse che non c’erano risorse disponibili per finanziare queste due iniziative e si sottrasse all’epoca proprio alle decisioni del Consiglio Comunale la possibilità di indirizzo che era quella di realizzare il finanziamento di queste due iniziative. A investire il Consiglio Comunale in maniera residuale vuol dire, secondo noi, sottrarre al Consiglio Comunale quel potere d’indirizzo e considerare quindi in maniera residuale il Consiglio Comunale. Cosa che peraltro sta avvenendo perché proprio l’esecutivo in più occasioni ha deliberato anche degli atti d’indirizzo, di qui il ribadire che noi voteremo in maniera contraria agli equilibri di bilancio perché secondo noi non sono individuati né gli obiettivi che sono stati raggiunti, né quelli che si intende raggiungere di qui alla fine dell’esercizio. Grazie.

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Prego Consigliere Ancona.

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: Io partirei dal fatto che se dovessimo essere coerenti con le cose che sono state dette in questo Consiglio Comunale questi equilibri dovrebbero essere bocciati dalla maggioranza... lo stato di attuazione dei programmi. Perché per le cose che sono state dette, le critiche che sono state rivolte alla Giunta, mi aspetterei un comportamento altrettanto coerente da parte dei Consiglieri che quelle critiche e quelle censure nei confronti dell’attività amministrativa hanno rivolto. Noi non possiamo non richiamare alcuni procedimenti che ancora oggi non possono vedere la luce, cioè voglio richiamare la questione del Foro Boario che era presente nella discussione del precedente Consiglio Comunale. Cioè lo stato di attuazione dei programmi significa che un procedimento finanziato, un progetto esistente già da alcuni anni ha il 6 ottobre del 2003 ancora è una cosa di là da venire? Poi mi si potrà dire faremo la gara, stiamo facendo, intanto compriamo le cose di plastica eccetera, eccetera, però di fatto il 6 ottobre del 2003 questo procedimento ancora non vede la luce. Ma potrei richiamare le strade di penetrazione del comprensorio C5, ma potrei richiamare via Mazzarello, potrei richiamare la stessa via Figheira e tante altre opere che ancora oggi al 6 ottobre del 2003 rispetto ad un bilancio di previsione licenziato nel primo semestre di quest’anno non hanno avuto nessuna attuazione. Potrei richiamare la questione del piano degli insediamenti produttivi, anche quello è un p.e.g. assegnato, nello stato di attuazione del programma che cosa si dice nella relazione abbiamo fornito incarico, abbiamo dato un indirizzo? Niente. Cioè sugli aspetti qualificanti di un’amministrazione, su quegli aspetti che attengono allo sviluppo della città, al suo sviluppo ordinato non c’è niente nello stato di attuazione dei programmi, ci sono come è stato detto, non da me, anche da altri, alcune opere civetta per così dire che possono mostrare un’attività dell'Amministrazione ma sulle cose sostanziali sostanzialmente siamo fermi e siamo ancora allo stato di attuazione dei programmi. Quali altri programmi qualificanti c’erano? Dobbiamo parlare dei procedimenti, dello stato dei procedimenti delle due aree a servizio contemplate in questo bilancio cioè via del Tocco con l’incrocio di via Ceglie, oppure della piazza Sanità. A che punto è questo programma? Io non ho contezza che questo procedimento sia stato realmente avviato, so che abbiamo impinguato per esempio l’opera di via del Tocco con gli importi degli espropri dalla strada che in quell’opera andranno a farsi. A me piacerebbe per esempio avere un chiarimento, che cosa significa? Significa che i fondi assegnati non bastavano e che quindi bisognava dare altre risorse per poter pervenire agli espropri, o stiamo pensando a fare uno stralcio per cui non va avanti l’opera pubblica e va avanti lo stralcio. Insomma rassicurazioni che a questo Consiglio Comunale devono essere date, ma che tuttavia denotano uno stato di attuazione dei programmi nelle parti che veramente qualificherebbero e che hanno giustificato anche il nostro voto di astensione sul programma delle opere pubbliche non abbiamo avuto. Lo stato di attuazione dei programmi significa l’avanzamento della strumentazione urbanistica, ma voglio ricordare a questo Consiglio Comunale che c’è voluto un Consiglio Comunale monotematico che in doppia seduta e nella seconda seduta con una parte della maggioranza assente ha deliberato un impegno a portare entro ottobre la strumentazione urbanistica all’interno del Consiglio Comunale e poi l’impegno ulteriore a procedere su un piano degli insediamenti produttivi e su un piano di zona di edilizia economica e popolare, cioè una attività di stimolo che è venuta dal Consiglio Comunale rispetto ad un’attività di dilazione sulle parti fondamentali del programma amministrativo che per alcune opere condivisibile e per alcuni procedimenti condivisibili ha visto impegnata anche l'opposizione. E’ inutile mettere a cuocere altra carne, ma quando si parla di stato d’attuazione dei programmi si parla anche di rinnovo delle gare che sono scadute. Stato di attuazione dei programmi significa la verifica di che cosa succede ancora oggi al cimitero dopo che sono state assunte iniziative in passato per chiarire se è possibile che duri un appalto senza proroga da oltre 20 anni? Significa l’appalto della TRADECO, della SOGET, della GESTOR, che cosa dobbiamo fare dell’ufficio tributi, significano tutte una serie di azioni qualificanti che permettetemi di dire insomma non hanno visto un impegno dell'Amministrazione che possa mettere questo Consiglio Comunale in grado di dire che a settembre del 2003 i 9/12° del programma è stato portato avanti, restano da fare i dettagli dei 3/12°. Io accetto la sfida, voglio dire la lancio qui, possiamo fare nei prossimi due mesi e mezzi quello che non è stato fatto nel corso dell’anno, noi siamo qui a verificare se questo avverrà. In ultima è inutile che riprenda tutta una serie di procedimenti che sono stati annunciati e non attuati, mi preme soltanto dire un’altra cosa se queste note le ho fatte sullo stato di attuazione dei programmi me ne viene di farne un’altra sugli equilibri di bilancio. Noi, il Consiglio Comunale non ha ratificato una delibera di Giunta che aveva, se aveva utilizzato i poteri d’urgenza, disposto una spesa e questa mancata ratifica è avvenuta in settembre, questi equilibri di bilancio dovrebbero essere riferiti al 30 settembre, posso chiedere se permane una situazione di bilancio tale che oggi si possa dire che il bilancio è in equilibrio cioè che è assicurato il principio fondamentale del pareggio oltre che della universalità che il bilancio richiede? Questa è una cosa che occorre chiarire al Consiglio perché il Consiglio possa poi deliberare consapevolmente. 

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? 

ASSESSORE SCIALPI: Una risposta al Consigliere Ancona in relazione alla...

PRESIDENTE: Prego Consigliere Digiuseppe.

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: Il mio intervento serve per dire quello che è lo stato d’animo con il quale io mi appresto a votare questo provvedimento e onestamente faccio molta fatica, molta fatica a votarlo. Se vuole sapere il mio personale intendimento io sarei per un rinvio di questo provvedimento, comunque visto che gran parte di questa assise consiliare si sente di votarlo io in questo momento mi adeguo, però Sindaco voglio qualche chiarimento e voglio sapere sulle assunzioni fatte quando noi eravamo in ferie, l’11 agosto, da quale capitolo e con quale indirizzo sono state fatte? E poi voglio sapere le opere che noi abbiamo approvato nel bilancio di previsione che non sono state ancora assegnate, i p.e.g., possiamo sapere le motivazioni per cui e mi riferisco, così non andiamo nell’equivoco, alla ristrutturazione ampliamento della rete idrica che non è di San Paolo soltanto ma è anche di Chiancaro e anche della zona industriale? E quali sono le motivazioni per cui oggi nonostante ci sia stato un indirizzo inequivocabile del Consiglio Comunale questo p.e.g. ancora non è stato assegnato? Grazie. 

PRESIDENTE: Prego il Consigliere Mariella.

CONSIGLIERE MARIELLA: Signor Presidente, signori Consiglieri, così come diceva in precedenza il Consigliere Lasorsa il deliberato di questo provvedimento si compone di due parti, una, una parte in cui noi diamo atto della permanenza degli equilibri generali di bilancio certificati anche dai responsabili dei servizi e su questo nulla quaestio, nulla quaestio se non per una piccola faccenda che forse è bene che il Consiglio conosca e che l'Assessore al bilancio ci dia chiarimenti su questa questione. Con una delibera 156 del 1° agosto scorso la Giunta Comunale ha apportato una variazione di bilancio perché dopo l’incarico fatto dal Sindaco all’Architetto Dell’Anno probabilmente non vi era capienza nei capitoli di spesa per pagare i compensi, i contributi e l’IRAP e permane ancora l’equilibrio di bilancio dopo questa delibera o vi è necessità che il Consiglio prenda atto stasera di questa delibera di variazione di bilancio e la faccia propria? Per quanto riguarda poi lo stato di attuazione dei programmi in particolare mi vorrei rivolgere al nostro Assessore al bilancio chiedendogli in particolare come mai lui in maniera piuttosto repentina si forma un’idea ben precisa di come gestire il servizio delle entrate tributarie di questo Comune, infatti il 18 giugno 2003 l'Assessore al bilancio si forma in maniera abbastanza repentina un’idea particolare di come gestire il sistema delle entrate tributarie di questo Comune. Il 18 giugno 2003 in una nota inviata al Sindaco e ai capigruppo della maggioranza tra l’altro dice: “in attesa che venga definito in maniera certa e chiara la modalità futura di gestione di questo come di altri tributi” stavamo parlando del tributo pubblicità gestito dalla GESTOR, la cosa si ripeta anche per gli altri tributi, per cui non ha almeno un’idea ben precisa di come organizzare il servizio di riscossione dei tributi di questa città, né tanto meno vi era stato un indirizzo da parte di questo Consiglio Comunale. Il giorno dopo, il 19 giugno 2003, penso che lei Assessore al bilancio ha partecipato a quella Giunta, vi è una delibera di Giunta in cui partendo dalla situazione della banca dati fatta dalla IPE per quanto attiene i contribuenti e i cespiti, viene dato un incarico indicato pure in Giunta l’ingegnere precisamente l’Ingegner Sergio Civino di Lecce della progettazione e realizzazione della procedura software necessaria ed utile alla gestione dell’ufficio tributi e degli archivi costruiti e consegnati al Comune dalla IPE S.r.l.. Sembra che nel giro di un giorno il nostro Assessore al bilancio abbia avuto indicazioni non so da chi o abbia deciso di persona che la gestione dei tributi, la gestione della riscossione dei tributi, venga effettuata internamente. Lei Assessore al bilancio penso che ha letto l’ultimo decreto legge 269 che accompagna la finanziaria, con quel decreto legge il governo ha trasformato in S.p.A. la Cassa Depositi e Prestiti, ha trasformato in S.p.A. la SACE che è il braccio economico del Ministero del commercio estero per assicurare i crediti dei nostri esportatori, il governo va verso una esternalizzazione più accentuata anche con norme previste nella finanziaria e questo governo di centro destra che amministra questa città decide di portare al proprio interno la gestione dei tributi. Altra cosa che volevo sapere da lei Assessore sempre se è possibile nel bilancio del 2001 e nel bilancio pluriennale, triennale nonché poi in quello del 2002 furono stanziate delle somme per quanto attiene la procedura del controllo di gestione, la procedura del controllo di gestione avrebbe consentito di misurare in una certa maniera l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa, nella relazione del direttore di ragioneria che lei sicuramente ha letto si dice: “la procedura del controllo di gestione regolarmente commisurata si è fermata quasi al suo avvio per la complessità della stessa ed anche per la mancata dovuta attenzione ed interesse alla realizzazione di tale procedura che investe l’intera macchina amministrativa gestionale e politica.” Ma c’è stato un disinteresse della parte politica a completare quella procedura di controllo di gestione? Penso di no. Grazie. 

PRESIDENTE: Prego, prego Assessore. 

ASSESSORE SCIALPI: Allora io ho preso degli appunti in relazione alle richieste fatte dai diversi Consiglieri, poi mi concentrerò a rispondere al Consigliere Mariella. Circa la richiesta del Consigliere Conserva Luca quella di attuare il bilancio di sociale, cosa che su cui già il Consiglio Comunale si è espresso favorevolmente, e quindi anche i conseguenti stato di attuazione dei programmi così come avete avuto modo di leggere nella relazione l’ufficio si sta adoperando a che il prossimo anno si arriva all’adozione di un bilancio sociale che non sia un bilancio solo fatto di numeri ma che sia un bilancio che consenta alla città di comprendere quelle che sono le dinamiche, quelle che sono le previsioni di tutte le iniziative che l'Amministrazione Comunale vuole prendere per il bene del territorio. Di conseguenza mi auguro che i prossimi stato di attuazione dei programmi rispondano anche secondo i requisiti del bilancio sociale. Sulle questioni sollevate dell’equilibrio magari risponderà direttamente il dirigente, io vorrei un attimo rispondere alle due questioni sollevate dal Consigliere Mariella. Io vorrei ricordare, il Consigliere Mariella insieme ad altri Consiglieri era presente ad un incontro fatto con i sindacati, dopo la estenuante serie di incontri che si sono avuti con l’IPE a marzo prima che noi adottassimo il bilancio di previsione, parlo di un paio di giorni, noi verificammo l’impossibilità a procedere per una serie di circostanze nel rapporto con la IPE, la IPE da un giorno all’altro licenziò i dipendenti e ci mise in una situazione di difficoltà motivo per cui noi avevamo la necessità come Amministrazione di dotarsi autonomamente di un sistema software che consentisse la gestione degli archivi che ci avrebbe fornito la IPE, questo per essere autosufficienti e per non essere dipendenti così come lo è stata anche la passata Amministrazione di fronte ad una serie di circostanze da una pressione che poteva essere svolta dalla società che in quel momento gestiva il servizio di lotta all’evasione. Io di questo fatto ne ho dato notizia a tutti quanti i Consiglieri in occasione di quell’incontro avuto anche con i sindacati, a quell’epoca c’era questo provvedimento deliberativo io volevo ricordare a tutti quanti che io ne avevo parlato e avevo anche introdotto la possibilità, che per quanto riguarda me era di buon auspicio, che addirittura una volta elaborato ed implementato questo software si potesse passare non solo alla gestione della lotta all’evasione ma addirittura arrivare alla riscossione e alla gestione dei pagamenti dei tributi maggiori e minori. Questo è quanto è stato detto da me in occasione di quell’incontro di sindacato, così come non nego che in Commissione circa questo ulteriore aspetto quello di andare ad internalizzare all’interno dell’ente anche queste altre fasi non c’era un indirizzo univoco anche perché così come giustamente diceva il Consigliere Mariella noi avevamo un indirizzo iniziale negli atti dei programmi di governo in cui si parlava di società mista, se oggi vado a leggere la finanziaria addirittura mette al bando la finanziaria nuova per il 2004 addirittura mette al bando le società miste, quindi se dovessimo essere ancorati a quelli che sono gli avvenimenti di internalizzare e quindi anche le indicazioni se andare all’esterno o all’interno di fatto ci ritroveremmo anno per anno a modificare il modello di gestione tributi in funzione di quelle che sono poi le indicazioni della finanziaria. Questo che cosa vuol dire? Noi poi siamo stati in Consiglio prima delle vacanze estive, ricordate tutti, in fu dato un incarico un indirizzo alla Giunta di individuare la soluzione migliore e più economica per quanto riguarda la futura gestione dei tributi. Questo lo annuncio anche forse preannunciando alcune richieste formulate nel passato Consiglio circa le eventuali scadenze di contratti in essere, noi stiamo verificando con l’Ingegner Civino tra l’altro è stata firmata una convenzione in cui si dice di predisporre un software che sia addirittura in grado di fare anche la gestione della riscossione pagamenti, io mi ripropongo in una prossima occasione di riportarvi quelli che potrebbero essere i vantaggi in termini di agi che non andiamo a riconoscere all’esterno per quanto riguarda la lotta all’evasione, di agi per i pagamenti, di tutti quelli che potrebbero essere i vantaggi che una simile internalizzazione potrebbe comportare, certo significherà anche dover dotare l’ufficio, dover ripotenziare l’ufficio tributi con una serie di persone di capacità presenti all’interno perché vorrei ricordare che ci sono state diverse unità che nel passato sono state spostate dall’ufficio tributi, quindi potremmo ripotenziare l’ufficio ed ottenere un grosso risultato. Questo consentirebbe di non dover parlare più di gestioni esterne per quanto riguarda il settore dei tributi e mi riferisco in particolar modo GESTOR, SOGET e lotta all’evasione che comunque come tutti voi sapete non è qualcosa di duraturo, la lotta all’evasione era comunque un prodotto che la società convenzionata era collegato ad un risultato che prima o poi si sarebbe dovuto terminare, noi siamo passati da grosse entità di recupero fatto nei primi anni di evasione ad entità che vanno gradualmente a ridursi e nel momento in cui l’archivio sarà perfetto riteniamo che in maniera autosufficiente potrà garantire l’entrata derivante dalla lotta all’evasione. Quindi questo serve per chiarire che non c’è stata una mia incoerenza nelle affermazioni, io penso che esistono anche i verbali fatti alla presenza dei sindacati in cui io dicevo che c’era questa possibilità, quindi l’ulteriore spinta è arrivata dopo l’approvazione in Consiglio di quell’atto di indirizzo in cui si diceva “la migliore formula”, io in questo momento sto lavorando su questa migliore formula certo io posso pure recepire altri atti di...

CONSIGLIERE MARIELLA: Quel Consiglio è del 22 luglio, la delibera di Giunta è del 19 giugno.

ASSESSORE SCIALPI: E ma infatti io mica le ho detto che...

CONSIGLIERE MARIELLA: Il Consiglio è successivo alla delibera di Giunta. 

ASSESSORE SCIALPI: Allora forse, Consigliere Mariella forse io non sono stato chiaro ora mi... no, Consigliere Mariella... io non ammetto che lei mi dia del falso, io ho detto chiaramente quanto segue. Io dopo la rottura della trattativa con la IPE avevo la necessità di dotare l’ente Amministrazione Comunale di un sistema che consentisse di leggere gli archivi che mi avrebbe dovuto fornire la IPE altrimenti noi avevamo la macchina ma non sapevamo come guidare quella macchina perché non avevamo il software, questo è avvenuto e io di questo fatto ne ho dato anche contezza in occasione di quell’incontro avuto con i sindacati. Poi ho anche detto per quanto mi riguarda sarebbe auspicabile che questo software consentisse anche la gestione dell’intera partita dei tributi e mi riferisco alla riscossione e i pagamenti attualmente gestite da due società in convenzione, sono SOGET e GESTOR, questo però non era... va be’ Consigliere, poi dopodiché noi siamo andati in Consiglio voi avete dato un indirizzo...

CONSIGLIERE MARIELLA: Ma no, il problema, il problema non è nel merito, non è nel merito...

PRESIDENTE: Consigliere Mariella un attimo prego. Un attimo.

CONSIGLIERE MARIELLA: Scusi mi consenta la replica. Il problema non è nel merito caro Assessore, non è nel merito guardi, è un problema politico va bene? Io non le sto contestando il fatto che lei ritenga più giusta una gestione interna o una gestione esterna, assolutamente. Queste sono valutazioni che devono fare i tecnici che ci devono portare delle relazioni di raffronto tra la gestione interna ed interna, il fatto che la finanziaria caro Assessore abbia stoppato le società miste lo so anche io, ma non ha stoppato la possibilità di esternalizzare i servizi e lei lo sa meglio di me perché oggi le società esterne devono essere costituite con il 100% del capitale pubblico, è questa la differenza. Il problema è di natura politica, non c’è stato un indirizzo del Consiglio Comunale a che la gestione ritornasse all’interno dell’ufficio tributi.

ASSESSORE SCIALPI: Consigliere Mariella l’atto di indirizzo che è stato dato la sera del 22 luglio o quando è stato alle 6 o meglio la mattina alle 6 meno un quarto dice testualmente: “di individuazione della formula”... prego, non ho capito?

CONSIGLIERE MARIELLA: 19 giugno è la delibera di Giunta.

ASSESSORE SCIALPI: Ma le ripeto io il 19 giugno mi dotai di un sistema che mi consentiva, che mi consentiva di gestire l’archivio. Comunque sia se avessimo deciso di fare una società mista potevamo dotare la società del software già in possesso, oppure se avessimo deciso non so se ho reso l’idea la lotta all’evasione comunque sia doveva essere una cosa che dovevamo fare internamente per evitare che ci trovassimo in pendenza ogni qual volta che si andava a trovare la scadenza del contratto. Questo per quanto riguarda la lotta all’evasione. In conseguenza della delibera di indirizzo in cui si disse testualmente, ora non ricordo le parole testuali, di individuare la migliore soluzione, noi abbiamo anche montato su quel software la possibilità che si porti all’interno la gestione e la riscossione sa quanto significa in termine di cassa per l’ente di risparmio? Allora io queste sono le, però se sono fatte salve le ulteriori eventuali indicazioni significherà dover contraddire quel mandato dato alla Giunta di andare a trovare soluzioni migliori. Per quanto invece riguarda il controllo di gestione con delibera commissariale dell’aprile o del marzo 2002, mi corregga Dottor Ricci se sbaglio, è stato dato un incarico al, no, non ricordo perché non c’eravamo, dovrebbe essere aprile del 2002, è stato dato un incarico ad un professore universitario per la realizzazione del sistema di controllo di gestione. Prima ancora che ci insediassimo noi ci sono stati una serie di incontri con la struttura, sono state date anche una serie di indicazioni su quelle che sono poi le rilevazioni che devono essere effettuate all’interno dell’ente da parte di chi poi opera sui procedimenti e sulle procedure proprio per consentire sulla base di questa rilevazione la realizzazione e l’implementazione del controllo di gestione. Questi incontri, ci sono stati diversi incontri, non vi nego che ci sono delle difficoltà nel poter abituare la struttura, non vi nego, questo ve lo dico, non vi nego che ci sono delle difficoltà, che esistono delle difficoltà nel poter abituare la struttura a dover catalogare dalla mattina alla sera quelle che sono le singole fasi, le singole procedure che vengono svolte in maniera quasi automatica. Ecco un ulteriore impulso e stimolo va fatto in questa direzione, sicuramente superato questo ostacolo il controllo di gestione potrà essere una cosa abbastanza semplice. Vorrei ricordare che il periodo di controllo e di monitoraggio per la perfetta realizzazione del controllo di gestione da contratto dovrebbero essere i tre anni. Grazie.

PRESIDENTE: Se non ci sono, prego Consigliere Cantore.

CONSIGLIERE CANTORE: Va be’ Presidente il bilancio si approva o non si approva, sono sciocchezze queste quando si sostiene che il voto favorevole o contrario possa essere un voto di carattere politico, certo può essere politico quando vai a votare il bilancio di previsione ma viene espresso chiaramente un atto di fiducia sia al Sindaco che alla Giunta. Noi voteremo questo provvedimento, lo voteremo per le ragioni dette da Lasorsa anche se devo dire che dal punto di vista morale non merita approvazione il provvedimento stesso, perché? Perché ci sono troppi lati chiaro scuri, no più scuri che chiari. Cioè io mi faccio una domanda ma le risorse pubbliche di un ente hanno il dovere, devono vedere da parte degli amministratori il dovere fondamentale di avere un rispetto sacro santo, ma non vuole essere una lezione nella misura in cui il denaro pubblico deve essere considerato come le risorse della propria tasca, non credo che un amministratore di un’azienda possa fare delle impostazioni strategiche andando ad utilizzare risorse finanziarie là dove non servono o sperperando e buttando il denaro dalla finestra. Quindi il richiamo è cercare di avere rispetto prima di tutto del denaro altrui. Perché dico questo? Prendiamo un esempio che può essere, come definirlo, chiaro e lineare i lavoratori socialmente utili, questa Amministrazione ha assunto anzi la precedente Amministrazione ha assunto i lavoratori socialmente utili a part-time, successivamente il contratto è stato trasformato a tempo pieno, noi lì abbiamo tutta una serie di persone con delle qualifiche e delle professionalità importanti, significative, abbiamo non manovali, abbiamo maestranze, abbiamo intonachisti, abbiamo pavimentisti, gente esperta nel campo dell’edilizia e la domanda sorge spontanea l’utilizzo di questi lavoratori socialmente utili è finalizzato ad una serie di interventi mirati per la piccola manutenzione della nostra città? Cioè mi spiego meglio, mi risulta che sono stati assunti credo 15, 16 lavoratori per un progetto obiettivo, è stata fatta la ricognizione per quanto attengono i lavoratori socialmente utili utilizzati da questa Amministrazione? Atteso che un certo numero di lavoratori sono impiegati per quanto riguarda il trasporto degli alunni con la scuolabus. Possiamo avere nel prossimo Consiglio l’utilizzo puntuale di questi lavoratori? Capire come sono impiegati? E rispetto al personale che deve essere impiegato in lavori di manutenzione o di piccoli interventi dobbiamo comprendere quanti interventi si riescono a fare, c’è un caposervizio che disciplina e coordina i lavoratori stessi? Cioè questo è un esempio perché non è possibile che di fronte ad un bilancio florido uno dica utilizzo le risorse finanziarie per spendere 80, 100 milioni per questo software o per fare la ricognizione del software o leggere i programmi. Cioè il tutto è stato articolato in progetto complessivo? Cioè qui non è che siamo contrari al discorso della tensostruttura, adesso arriviamo ai fatti importanti che ci riguardano, cioè e lo dissi nell’ultimo Consiglio Comunale io potrei capire se il progetto complessivo del nuovo Foro Boario vedesse realizzata una struttura che comprata oggi potesse inserirsi nel progetto complessivo, perché guardate sul problema del centro servizi, sul problema del centro servizi se dovessero essere vere le cose che ho sentito perizie di variante bocciate, tragitti che non sono in linea con mi pare i 7 miliardi dell’intervento stesso che addirittura alla fine l’immobile sarà inagibile, ma ci rendiamo conto che se non c’è nella cabina di regia chi coordina una serie di interventi che vanno dai lavori pubblici alla gestione dei lavoratori socialmente utili innanzitutto si crea l’anarchia (voci fuori microfono) sarà inagibile perché in pratica le risorse per l’appalto per effetto delle varianti in corso d’opera non approvate peraltro ci porterà ad avere una incompiuta e quindi di conseguenza avere un immobile inagibile... no, dico io sono convinto che la Giunta, dico o c’è un problema di progettazione... inagibile se risulterà alla fine quando, probabilmente io mi auguro di sbagliarmi, l’intervento non potrà essere completato. Allora sulla base di questi discorsi che guardate non è un volersi mettere di traverso in una Amministrazione, ma si tratta solamente di comprendere e capire là dove è necessario incidere, migliorare, utilizzare meglio il personale della pubblica amministrazione, conosco tanti impiegati, tanti operai che sono veramente persone che s’impegnano danno tutto loro stessi, ma se c’è in un ente un punto debole chi ha l’obbligo di intervenire rispetto alla modificazione di un determinato percorso. Quindi su queste cose dico il bilancio lo approviamo, ma lo approviamo con tutte una serie di prescrizioni morali a che il prossimo bilancio di previsione sia un bilancio di previsione che abbia in sé delle connotazioni strategiche per quanto riguarda l’impiego delle risorse finanziarie e che ci sia successivamente un monitoraggio costante, cioè quando si parla di indirizzo di controllo mica qui si vuole fare il gendarme dell’operato di quell’assessore o di quel dirigente, ma capire e comprendere se è il direttore dei lavori, se è il progettista, che emergano tempestivamente quelle che possono essere le responsabilità e cercare di rimediare e porre riparo a situazioni che poi possono degenerare inevitabilmente. Quindi nel ribadire torno a dire il nostro assenso su questo provvedimento, che vuole essere un utile contributo per modificare la rotta di questa Amministrazione, noi diciamo apriamo gli occhi tutti quanti perché ognuno possa poi intervenire e dare un utile contributo per utilizzare e finalizzare le risorse nel miglior modo possibile. 

PRESIDENTE: Prego Consigliere Semeraro.

CONSIGLIERE SEMERARO: Noi invece voteremo contro e così saremo consequenziali anche alle critiche che abbiamo fatto, perché riteniamo che in questo provvedimento di equilibrio di bilancio si dicano delle cose cioè si omettono delle cose. Io non so caro Assessore se lei è a conoscenza che sono stati pagati con il bilancio del 2003 delle spese assunte precedentemente, io non so se la Corte dei Conti quando leggerà queste carte vi darà ragione oppure no, ma è una cosa irregolare lo sappiamo benissimo tutti quanti. Qui invece negli equilibri non si dice. Cioè ci sono state delle assunzioni fatte senza l’impegno di spesa, l’impegno di spesa è avvenuto successivamente con l’approvazione del bilancio e quindi a seguito dell’approvazione del bilancio sono stati corrisposti gli stipendi ai convenzionati, non uno solo più di uno. Non solo, lo stesso è avvenuto anche per quanto riguarda se non erro, non ne sono sicuro ma è così, per quanto riguarda anche una televisione privata che ha dato degli spot con cui si è fatto un contratto dicendo ti pagheremo dopo quando il bilancio sarà approvato e così è avvenuto. Un impegno contrattuale di questa Amministrazione senza l’impegno di spesa che si è regolarizzato successivamente col bilancio ed è stato approvato, tutti comportamenti irregolari che devo dire la precedente Amministrazione non avrebbe avuto la possibilità di farlo, voi invece avete avuto questa possibilità però lo dobbiamo dire è irregolare. Non si dice nulla di tutto questo, ecco perché noi siamo molto critici, lo eravamo, lo siamo e se vi continuate a comportare così lo saremo anche per il futuro. Caro Assessore lei che ha un ruolo politico non deve permettere che questo accada, non lo deve permettere. Non lo deve permettere perché ripeto poi alla fine quando certi provvedimenti si approvano significa che poi nel fondo anche voi siete consenzienti a che ecco queste irregolarità si verificano e quanto si è fatto per il passato può essere un viatico perché anche nel futuro succeda la stessa cosa. Ecco quindi per tutte queste ragioni noi voteremo contro gli equilibri di bilancio. 

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Prego Professor Scialpi.

CONSIGLIERE SCIALPI: No, brevemente soltanto sulla questione del centro servizi sollevata da Cantore, perché è un po’ come dire desta attenzione il suo intervento sul centro servizi. Mi rendo conto che era non il tema centrale dell’intervento stava esemplificando, comunque... sì, sì, sì, sono fuori tema, però per evitare situazioni ecco per quanto mi riguarda vorrei che il Sindaco o chi per lui relazionasse nei prossimi Consigli Comunali sulla questione del centro servizi vista l’entità dell’opera, perché paventare una inagibilità o l’incompiutezza dell’opera mi sembra per quelli che sono stati i finanziamenti dello Stato no, se si può arginare la questione voglio dire io in questo momento non conosco lo stato della cosa, però mi preoccupa che si possa cominciare a dire che quella è una cosa che non si potrà portare a termine.

SINDACO: Va bene io volevo invitare il Segretario poi a prendere indicazioni nella stenotipia della richiesta magari, al fine di trasmetterla all’ufficio in modo che ci fa pervenire una relazione compiuta tenuto conto che il Comune di Martina è la stazione soltanto appaltante che riceve dei soldi del Ministero e quindi deve rendere conto dei quattrini come sono stati spesi, tant’è che io mi sono fermamente opposto a che voglio dire ci potesse essere una soluzione diversa rispetto a quella della realizzazione del centro servizi, perché il centro servizi non necessariamente deve avere una piazza di 10.000 metri quadri o di un ettaro, questo non è previsto, perché lo stanziamento era previsto per la realizzazione del centro servizi per l’abbigliamento. Quindi se può prendere nota il Segretario in maniera tale che poi il dirigente o il responsabile del procedimento, che ha contezza di tutta la procedura e ha contezza dello stato della procedura anche attraverso una consistenza dello stato di attuazione dei lavori per verificare se ci sono voglio dire delle mancanze, possa rendere apposita relazione al Sindaco da fornire poi relazione al Consiglio, ai prossimi Consigli Comunali.

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi?

ASSESSORE SCIALPI: Non so due richieste, una da parte del Consigliere Mariella l’altra da parte del Consigliere Ancona vorrei dare la parola al Dottor Ricci per la verifica del mantenimento dell’equilibrio.

DOTTOR RICCI: Il provvedimento che mira a verificare il mantenimento degli equilibri del bilancio che è stata posta la questione se quelle delibere possono toccare il mantenimento degli equilibri, l’equilibrio di bilancio è data da differenza tra entrata e uscita o tra entrata e spesa, come volete, ora se supponiamo un’entrata a 10 e una spesa a 10 la diversificazione della spesa non cambia il mantenimento degli equilibri, quindi ho reso l’idea? No. Quindi l’equilibrio è salvaguardato se una spesa invece di essere allocata in un capitolo viene spostata da quel capitolo e portata in un altro capitolo il monte spesa sempre quello è. Quindi il mantenimento dell’equilibrio viene conservato. C’è stata un’altra richiesta del Consigliere Mariella di una presa d’atto di una delibera di variazione fatta dalla Giunta non portata a rettifica del Consiglio, se volete prendere atto in questa seduta il Consiglio è sovrano di poterlo fare... prego? 

PRESIDENTE: Se non ci sono... 

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: Capire questa questione dell’equilibrio, la delibera che poi è stata bocciata e non ratifica prevedeva lo storno da un capitolo a un altro per autorizzare la spesa da questo secondo capitolo, è giusto?... sì, sì, perfetto. La mancata ratifica significa che la previsione resta nel capitolo originario, va bene? Però l’uscita di cassa c’è. E allora che cosa abbiamo ratificato?... non c’è stato, cioè la delibera è stata adottata d’urgenza per effettuare la spesa d’urgenza ma la spesa non è stata effettuata.

DOTTOR RICCI: Consigliere Ancona la cassa non c’entra con il mantenimento degli equilibri. L’equilibrio è sul fatto economico non sulla cassa, perché la cassa come sapete dobbiamo assicurare il disavanzo del 2001 quindi non c’entra la cassa... non capiamo.

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: No, non è che non capiamo. Io so che contabilmente la spesa è prevista in un capitolo da dove non può uscire. 

DOTTOR RICCI: Perfetto.

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: Altrimenti se deve uscire deve uscire per attuare il programma originario. 

DOTTOR RICCI: Quantunque esca la spesa, quantunque esca da un capitolo o da un altro sempre quella è la spesa.

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: Allora c’è un addebito fuori bilancio?

DOTTOR RICCI: Non è un debito fuori bilancio, chi ha parlato del debito fuori bilancio chiariamo la questione come sta...

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: Ma scusa se è stato effettuato...

DOTTOR RICCI: Chiariamo la questione come sta, voi avete non ratificato...

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: Il Consiglio. 

DOTTOR RICCI: Una delibera di Giunta, avete non ratificato una delibera di giunta che aveva in sé due provvedimenti uno con storno dal fondo di riserva, l’altro con variazioni di bilancio, da capitolo a capitolo. Lo storno dal fondo di riserva è di competenza della Giunta lo dice...

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: E se lo fa la Giunta. Se lo sana la Giunta. 

DOTTOR RICCI: Ripropone la Giunta e quindi non cambia nulla. L’altra che era vera variazione di bilancio non ha avuto effetto, quindi ho ripristinato le scritture riconducendo le cose allo stato...

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: E relativamente a quest’ultima parte, perché l’altra è sanata dalla Giunta perché ha la possibilità di utilizzare l’avanzo, gli avanzi a questo servono no il fondo di riserva. Relativamente a questa seconda parte se c’è stata l’uscita di cassa...

DOTTOR RICCI: Non c’è stata l’uscita, non ha avuto seguito, non c’è stato manco impegno.

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: Non avete pagato.

DOTTOR RICCI: Non ha avuto effetto, non ha avuto nessun impegno. 

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: Quindi praticamente quell’impegno che era urgente non è stato effettuato il pagamento.

DOTTOR RICCI: Se avesse portato effetti giuridici sareste stati chiamati nei 30 giorni successivi a decidere cosa fare, non ha avuto effetti giuridici. 

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: Va bene... no, sta dicendo ora che una delibera urgente non aveva avuto esecuzione. 

PRESIDENTE: Ci sono altri... ci sono altri interventi? Prego Consigliere Mariella.

CONSIGLIERE MARIELLA: Un’ultima cosa, sulla questione delle anticipazioni di spese rispetto agli impegni che sono state sollevate non c’è niente da dire? E’ stato sollevato anche in questo Consiglio che sono state effettuate delle spese prima che fosse assunto il relativo impegno è così? Sono state pagate... (voci fuori microfono). 

CONSIGLIERE MICOLI: Ma noi volevamo soltanto, non è che. Poi dico però il chiarimento mi sembra opportuno, rispetto un’assunzione, Presidente posso parlare? Presidente posso parlare? Presidente posso parlare? 

PRESIDENTE: Prego Consigliere Micoli. 

CONSIGLIERE MICOLI: Grazie. Rispetto ad una spesa non difatti impegnata, non c’è stato un impegno di spesa per un’assunzione ed è stato pagato a posteriori... allora c’è stato un dirigente che è stato assunto il 1° febbraio e che non era stato fatto l’impegno di spesa, è stato pagato a posteriori dopo che il bilancio è stato approvato, è chiaro Sindaco o no? Lei ha mandato la lettera agli uffici competenti, gli uffici competenti hanno sottoscritto il contratto senza prima ancora di sottoscrivere il contratto fare il relativo impegno di spesa, questo le è stato chiesto. Allora volevamo capire questa cosa come si risolve, cioè dobbiamo necessariamente andare oltre per forza? Non lo so, almeno dateci una spiegazione dopodiché è chiaro che… 

DOTTOR RICCI: La regola del pre-impegno non è che è campata in aria, esiste nel Testo Unico. Cioè nel momento in cui c’è un provvedimento sindacale o di Giunta che sia che non si trasforma in impegno la regola lo chiamiamo di pre-impegno, ne stavo vedendo uno stamattina per esempio che era quello della pubblicazione dell’idea concorso per il verde, la Giunta ha detto che vuol fare non è seguito l’impegno ma noi ce l’abbiamo come pre-impegno. Così anche il paventare, il pensare una spesa futura immediata che sia, purché sia nell’anno però, non credo che ci siano spese dell’anno precedente pagate nel 2003 come ha detto l’Avvocato Semeraro, il prenotare una spesa a farsi col placet successivo del Consiglio in approvazione di bilancio io ritengo che sia regolare. Nel caso il Consiglio, nel caso il Consiglio non avesse ottemperato a ratificare, a predisporre, a prevedere in bilancio quella spesa a cui è seguito il regole impegno di spesa, successivamente all’approvazione del bilancio è seguito il regolare impegno di spesa... è seguito il regolare impegno di spesa, la spesa è stata sopportata successivamente all’approvazione del bilancio e all’approvazione della determina se vi riferite, se ho capito bene, ad un atto sindacale io credo che la spesa sia stata regolare. 

CONSIGLIERE SEMERARO: Non solo all’atto sindacale, ma anche agli atti di Giunta per quanto riguarda una televisione...

DOTTOR RICCI: La televisione?

CONSIGLIERE SEMERARO: Sì, sì, sì, per i quali sono stati fatti degli spot a gennaio...

DOTTOR RICCI: Degli?

CONSIGLIERE SEMERARO: Degli spot pubblicitari a gennaio...

DOTTOR RICCI: No, no, non credo che ci sia.

CONSIGLIERE SEMERARO: E poi è stata pagata...

DOTTOR RICCI: Documentiamoci un attimo, documentiamoci un attimo ma credo che non ci sia.

CONSIGLIERE SEMERARO: A seguito con il provvedimento passato in bilancio.

DOTTOR RICCI: Non credo che ci siano questi secondi fatti, no. 

CONSIGLIERE SEMERARO: Anche lì sono due fatti...

DOTTOR RICCI: Vediamo un attimo, possiamo vederli? 

CONSIGLIERE SEMERARO: Tanto si vede dopo, non è necessario vedere adesso. Io quello che apprendo adesso da lei caro direttore che lei ritiene che, perché siccome quando io ho fatto per 3 anni il Sindaco ho sentito altre voci, oggi per la prima volta sto sentendo che se la Giunta, il Sindaco, il Consiglio Comunale senza prevedere l’impegno di spesa dice vogliamo assumere Bruno Semeraro a fare l’avvocato di questo Comune...

DOTTOR RICCI: Cosa che ha fatto pure lei Avvocato.

CONSIGLIERE SEMERARO: Un minuto mi faccia...

DOTTOR RICCI: Cosa che ha fatto pure lei come Sindaco.

CONSIGLIERE SEMERARO: Mi faccia finire dirigente. 

DOTTOR RICCI: Se si riferisce ai decreti.

CONSIGLIERE SEMERARO: Mi faccia finire, mi  faccia finire. Bruno Semeraro viene a lavorare non sapendo di essere che c’è l’impegno di spesa senza l’impegno di spesa se poi il Consiglio non approva quell’impegno di spesa...

DOTTOR RICCI: Non è un impegno.

CONSIGLIERE SEMERARO: E il Comune?

DOTTOR RICCI: Non è un impegno.

CONSIGLIERE SEMERARO: Non è responsabile?

DOTTOR RICCI: E’ un atto...

CONSIGLIERE SEMERARO: Non è responsabile? 

DOTTOR RICCI: E’ un atto che facciamo...

CONSIGLIERE SEMERARO: Qui noi stiamo stasera secondo me eliminando una norma importantissima, quella che prevede che il Comune prima di assumere una responsabilità economica nei confronti di chicchessia, contrattuale logicamente, deve predisporre l’impegno di spesa, deve avere la spesa, la somma e poi può assumere. Lei oggi ci sta dicendo, no è giusto a noi fa comodo saperlo perché è una nozione in più che stasera apprendiamo, e diciamo noi sappiamo stasera che il Comune può assumere un impegno contrattuale con una persona qualsiasi...

DOTTOR RICCI: Io non ho detto questo avvocato. 

CONSIGLIERE SEMERARO: Senza che ci sia il preventivo impegno di spesa, ci può essere anche dopo.

DOTTOR RICCI: Io non ho detto questo, l’impegno contrattuale non l’ha assunto il Comune se si riferisce ripeto agli atti sindacali lei ha aperto questa strada, lei i suoi provvedimenti di atti sindacali li ha fatti facendoli seguire poi dall’impegno di spesa. Perché ritengo che il Sindaco nella sua potestà...

CONSIGLIERE SEMERARO: Ma non sono mai stati assunti prima dell’impegno di spesa, qui invece sono stati assunti prima dell’impegno. E’ logico che l’impegno di spesa può avvenire dopo il decreto sindacale o dopo un altro provvedimento, anche dopo un provvedimento di indirizzo politico e ci mancherebbe altro, però dico il contratto e la responsabilità contrattuale dell'Amministrazione è sempre avvenuta dopo che c’è stato l’impegno di spesa. Qui invece prima c’è stata la responsabilità contrattuale e poi la copertura.

DOTTOR RICCI: Io non credo che il decreto sindacale abbia avuto efficacia successiva, nel caso di cui stavamo parlando.

PRESIDENTE: La ringrazio Dottor Ricci. Se non ci sono altri interventi... 

SINDACO: No, io volevo soltanto dare una delucidazione...

CONSIGLIERE MICOLI: Posso, posso dire una cosa, brevissima tanto. No perché la cosa è troppo importante, io non sono assolutamente soddisfatto delle delucidazioni del Dottor Ricci. Cioè qui c’è stato un decreto sindacale del Sindaco, nel decreto viene detto: “si da mandato all’ufficio di ragioneria e all’ufficio del personale di adempiere eccetera, eccetera, ai propri atti”, dopodiché prima ancora che qualcuno possa impegnare la spesa viene sottoscritto il contratto. Allora io mi chiedo se per caso, perché questa cosa è successo che il Consiglio Comunale ha approvato un bilancio in cui è prevista una certa spesa, il Consiglio Comunale ha previsto una certa spesa e se quel Consiglio Comunale non avesse approvato quel bilancio allora in quel caso, ma non è così. Cioè mi sembra strano. Allora si può fare tutto prima se dopo il Consiglio Comunale copre tutta la situazione precedente, cioè io questa cosa, a me è sempre stato detto che è un debito fuori bilancio se adesso diventa qualche altra cosa bè questa è nuova, è nuovissima come teoria. Io posso capire che uno può dire ma non so perché è stato fatto, eccetera, ma sa, posso capire, ma dire con certezza che questa situazione è possibile determinarla allora io non ci capisco più niente. Allora l’atto del che è un atto prettamente del Consiglio del bilancio non vale più niente significa allora. 

PRESIDENTE: Consigliere Conserva.

CONSIGLIERE CONSERVA Luca: Sì, io credo che questo qua mi sembra il clima dei condoni. Cioè credo che a questo punto non c’è bisogno del bilancio di previsione, cioè il bilancio di previsione è solo un momento di sanatoria di tutto quello che viene previsto prima, cioè si fanno tutta una serie di attività prima e poi si fa il bilancio di previsione ma forse è di consuntivo di sanatoria di tutto quello che è stato fatto e previsto. Mi sembra che questa procedura sia una procedura che non solo sia scorretta, ma sia scorretta anche sul piano politico...

PRESIDENTE: Consigliere Micoli.

CONSIGLIERE CONSERVA Luca: Perché ad un certo momento, ed era il discorso che facevo prima, espropria il Consiglio Comunale di quella che è una sua prerogativa che è quella di dare l’indirizzo, se non c’è alcun indirizzo e se è solo l’esecutivo che deve fare e deve invece trasferire al Consiglio Comunale delle responsabilità che dovrebbero prendere gli stessi praticamente c’è un’inversione dei ruoli o se non una usurpazione di quello che è il ruolo del Consigliere Comunale che deve fare appunto l’indirizzo e il controllo. Certo in questo caso a questo punto forse hanno fatto bene a spostare, il bilancio di previsione lo possono spostare al 31 dicembre, l'Amministrazione, l’esecutivo fa tutte le spese che vuol fare alla fine ci dice quello che ha fatto, quelle che ci staranno bene vuol dire che le ratificheremo, quelle che invece non ci staranno bene non le ratificheremo e non si capisce chi andrà a pagare poi tutte queste persone. Grazie.
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